
Geote a, desto riavvia la corsa ai pozzi
La società, che vuole costruire una centrale a Montenero, deposita integrazioni per la Via. Fruibili anche gli atti secretati

di Flora Bonelli
CASTELDELPIANO

Geotermia a media entalpia, ri-
parte la procedura per la Valuta-
zione di impatto ambientale
(Via) da parte della società Ge-
sto che ha intenzione di creare
una centrale geotermica a Mon-
tenero d'Orcia. Un progetto pi-
lota fermato la prima volta dal
Comune di Castel del Piano e
dalla Regione che hanno fatto
delle osservazioni, chiedendo il
reintegro di alcuni documenti
che il Ministero dell'Ambiente
aveva sottoscritto e ulteriore do-
cumentazione alla società, di
fatto stoppando la corsa alle
perforazioni.

Ora la documentazione ri-
chiesta è pronta e la Gesto ripar-
te per la Via. Ma troverà pane
per i suoi denti. Il progetto di
centrale geotermica è infatti
molto contestato sia dagli abi-
tanti che dal Comune.

«Nel 2014 la Gesto presentò il
primo progetto per la Via- spie-
ga il sindaco di Castel del Piano
claudio Franci - Il Comune, che
si dichiarò subito contrario
all'iniziativa, fonti alcune osser-
vazioni che mettevano in evi-
denza, del progetto, una caren-
za di documentazione tecnica.
La Regione Toscana, poi, pren-

dendo ariferimento quelle stes-
se osservazioni, dette in mano
la cosa a dei professionisti e ec-
cepì, anch'essa, delle carenze di
documenti».

La Regione chiedeva, tra le al-
tre cose, di specificare le caratte-
ristiche e il modello del serbato-
io geotermico, di specificare al-
cuni punti rispetto alla qualità
dell'aria, dell'acqua, dei rifiuti,
delle terre e rocce da scavo, del
contesto paesaggistico, e arriva-
va a richiedere i monitoraggi
della radioattività naturale nei
rifiuti prodotti.

«Il Ministero, dunque - prose-
gue Franci - ha preso atto di en-
trambe le iniziative e ha chiesto
a Gesto il reintegro dei docu-
menti mancanti e ha reso fruibi-
li anche gli atti secretati. Il 27
agosto la società geotermica ha
presentato un avviso in cui ren-
deva noto di aver effettuato le
integrazioni documentarie ri-
chieste e di fatti ricominciando
l'iter per la Via. Adesso abbiamo
60 giorni di tempo per mandare
al Ministero le nostre osserva-
zioni a questo progetto arricchi-
to di documentazione e ne ab-
biamo 30 per inviare le osserva-
zioni alla Regione Toscana. Ab-
biamo già ricontattato i nostri
professionisti che seguirono la
cosa la prima volta e sottoporre-

mo loro i nuovi dati tecnici».
Il percorso per la costruzione

della centrale quindi riparte «pe-
rò - dice il sindaco - credo che
bisognerebbe sospendere e con-
gelare tutta la faccenda fino a
quando la regione non avrà sti-
lato, come deve fare, i criteri da
seguire per le centrali a media
entalpia. Sarebbe veramente op-
portuno».

Franci si riferisce al fatto che
la Regione Toscana sta predi-
sponendo una serie di regole
che traccino una sorta di map-
patura della regione: nei luoghi
vocati a culture di pregio, come
Montenero ad esempio, queste
regole dovrebbero di fatto impe-
dire che lì vengano costruite
centrali geotermiche. «Mi pare
inutile che la cosa vada avanti,
se poi, come speriamo, Monte-
nero sarà un territorio dove sarà
vietato costruire centrali», chiu-
de Franci. Claudio Franci
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Il luogo dove la Gesto vuole costruire una centrale geotermica a media entalpia
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